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Intervista dell'Unità con il compagno Ali Yata 
i 

« * ' . , * 

Marocco: il regime cerca 
di uscire dall'isolamento 

Conversazioni fra il re e i rappresentanti dei maggiori partiti politici - Il ten
tativo di colpo di stato del luglio 1971 ha dimostrato l'esistenza di contrad
dizioni insanabili - Il programma delle forze di opposizione - I gravi problemi 
economici e sociali che Incombono sul paese - Il ruolo del movimento comunista 

II compagno Ali Yata, ex segretario generale del € Partito della libera
zione e del socialismo x> del Marocco oggi illegale, ha concesso al nostro in
viato Massimo Loche Vintervista che qui di seguito pubblichiamo. Nel prossimi 
giorni inizieremo la pubblicazione del servizi del nostro inviato sulla situazione 
politica e sociale marocchina. 

Il primo anno del nono piano quinquennale 

D. — Compagno AH Yata, 
Il Marocco attraversa attual
mente una nuova faie nella 
sua storia; dopo II 10 luglio 
Il potere, Indebolito, si è 
visto obbligato ad accettare 
la discussione con una par
te del movimento nazionali
sta. Quale è la vostra opi
nione a questo proposito? 

U. - Il tentativo fallito di 
un colpo di Stato militare 
del 10 luglio 1971 ha dimo
strato a tutto il mondo che 
le contraddizioni interne del 
regime marocchino erano 
insanabili. D'altra parte, es
so ha confermato e dimo
strato a chi ne dubitava lo 
scacco di tutto un orienta
mento di governo, concepi
to e applicato nll'infuori del 
popolo. 

Nuova fase? Certo, soprat
tutto se si tiene conto dei 
cambiamenti che si produ
cono o delle condizioni mio. 
ve che si creano. 

Fino a luglio l'esercito ma
rocchino era considerato il 
sostegno più sicuro del po
tere. Si parlava — è vero — 
di alcuni sommovimenti, ma 
queste voci erano soffocate 
e all'opinione pubblica giun
geva solo qualche eco. Il 
tentativo di colpo di stato 
di Skhirat ha rivelato an
tagonismi inconciliabili, un 
radicalismo e una temerarie
tà. che non hanno preceden
ti dall'indipendenza in poi. 

Apertura 
Il potere è stato, inoltre, 

molto preoccupato per il 
mancato appoggio popolare 
nello scontro di luglio. 

Ha dunque fatto alcuni ge
sti per ottenere l'adesione 
di alcuni strati della pooo-
lazione. Tuttavia, il suo mar
gine di manovra, nel campo 
sociale, è molto esiguo, li
mitato come è dalle strut
ture feudali e dai privile
gi della borghesia burocra-

rivalorizzato; ipso facto lo 
rivendicazioni saranno più 
precise e le lotte guadagne
ranno in chiarezza e dunque 
in efficienza. Questo, eviden
temente, a condizione che la 
Kutla Watania non rinunci 
nelle trattative alle proprie 
responsabilità. Ma slmile 
evenienza è qualcosa che II 
potere avrà molte difficoltà 
ad ottenere, poiché la pres
sione delle masse è in que
sto momento molto forte e 
le contraddizioni di classo 
fra la borghesia nazionale e 
la borghesia burocratica o 
In feudalità sono assai vive. 

La Kutla Watania ha un 
programma di edificazione 
economica, di riforma agra
ria, di cambiamenti istitu
zionali. di modifiche sociali e 
culturali, che si è impegna
ta solennemente a difendere. 
Se lo rinnegasse o non si 
battesse per attuarlo fedel
mente, si taglierebbe total
mente delle masse popolari 
e si condannerebbe in modo 
definitivo. 

D. — Quale potrà essere 
l'atteggiamento dei comuni-
ili marocchini nei confronti 
di un governo di coalizione? 

R. — Noi facciamo serie 
riserve sul modo in cui sono 
state impegnate le trattati
ve. Ma se questi negoziati 
approdassero ad un governo 
di coalizione, sulla base del 
programma della Kutla Wa
tania, con garanzie per la 
applicazione di questo pro
gramma, noi ce ne rallegre
remmo. Poiché tale program
ma è. nelle sue grahdi li
nee. il programma minimo 
che noi stessi abbiamo trac
ciato, nell'aprile del 1965. 
nella prospettiva di formare 
un fronte nazionale unito, 
anti-imperiallsta e antl-feu-
cale. 

Non bisogna meravigliarsi 
di questa convergenza, poi
ché si trattava di un pro
gramma unitario cnnrrnHo 

Il compagno Ali Yata 

tica. Esso si è ulteriormente 
ristretto con le nuove ga
ranzie che il potere ha cre
duto di dover dare ai ca
pitalisti stranieri e al neo
colonialismo. divenuti molto 
reticenti dopo luglio. 

Gli alleati occidentali, in 
particolare la Francia e gli 
Stati Uniti, sono molto preoc
cupati. Temono un rovescia
mento che metterebbe in pe
ricolo i loro interessi eco
nomici e le loro posizioni 
strategiche. Per questo non 
trascurano di raccomandare 
provvedimenti che assicure
rebbero la stabilità. 

In queste condizioni il po
tere ha deciso di riprendere 
il contatto con il movimen
to nazionale, che prima fìn
geva di ignorare, e di in
traprendere alcune trattati
ve con la Kutla Watania. 
composta dal partiti nazio
nalisti dell'Unione Naziona
le delle Forze Popolari e del-
ristiqlal. 

Questa apertura è un im
portante avvenimento, poiché 
fornisce la prova che è im
possibile ormai dirigere il 
paese, come si è Tatto (Ino
ra. secondo i princìpi di un 
assolutismo medioevale, al-
l'infuorì delle masse e con
tro la loro volontà. 

D. — L'esito della conver
sazioni fra il re • • rap
presentanti deiriitiqlal e 
dell'UNFP, aprirà, secondo 
voi, nuove prospettive di lot
ta per la classe operaia, per 
i contadini, gli intellettuali, 
il popolo marocchino? 

R. — E' diffìcile anticipare 
un giudizio sull'esito delle 
conversazioni fra il re e la 
Kutla Watania; purtroppo' 
esse si svolgono da due me
si nel segreto totale e ri
guardano soltanto una fra
zione del movimento nazio
nale. Certo, nuove prospetti
ve si apriranno alle lotte 
popolari, se il compromesso 
sarà positivo. Si dovrebbe 
dire piuttosto che la condì-
zione per un compromesso 
positivo consìste nell'aprire 
tali prospettive. 

Per ti potere si tratta di 
uscire dal suo isolamento; 
ma se esce dal suo isola
mento. ne farà uscire anche 
i partiti della Kutla Wata
nia. E' la dialettica della 
nostra situazione. Se volete. 
per parafrasare una celebre 
formula, le classi e gli stra
ti oppressi del nostro paese 
hanno uno statuto da stra
nieri: non godono né delle 
libertà fondamentali, né dei 
diritti elementari e ancora 
meno dei diritti politici. Se 
un compromesso sano è ot
tenuto, Ipso facto l'impe
gno politico di una buona 
parte del nostro popolo sarà 

per gettare le basi della ri
voluzione nazionale-democra
tica, tenendo conto delle pos
sibilità della borghesia na
zionale nella lotta contro 
l'imperialismo e il neo-colo
nialismo. nella lotta contro 
la feudalità e la borghesia 
burocratica. 

Per ritornare alla vostra 
domanda, noi non siamo — 
non siamo mai stati — fau
tori della politica del peg
gio. Ci rincresce che la Kutla 
Watania abbia accettato di 
trattare senza la nostra par
tecipazione. poiché questa 
restrizione nuoce alla sua in
fluenza nel paese e alle lotte 
che dovrà condurre contro 
le forze reazionarie, maroc
chine e straniere. Ma. detto 
ciò. noi appoggeremo ogni 
passo avanti, ogni iniziativa, 
che rispondano alle istanze 
del popolo e vadano nel sen-
«• degli interessi della pa
tria. Noi sosterremo tutte 
le forze decise a lottare per 
attuare un programma di 
ripresa. di rinnovamento, di 
progresso e di democrazia. 

W questo un modo di af 
ftr.i.tare i gravi problemi 
che si pongono al nostro 
parse. 

D. — Quali sono I oro. 
blcmi più urgenti da risol
vere — sul piano politico, 
sul plano economico e so
ciale, sul plano della poli
tica intemazionale? 

R. — Questi problemi sono 
numerosi. Si trovano nei pun
ti fondamentali del program
ma minimo comune. la cui 
acccttazione dovrebbe esse
re. a nostro parere, la con
dizione fine qua non della 
formazione di un governo di 
coalizione. 

Spoliazioni 
Sul plano politico, si trat

ta del rispetto della demo
crazia. Nel 1965 è stato pro
clamato lo stato di eccezio
ne. Qualche tempo fa è sta
to soppresso, ma i costumi 
polizieschi del nostro paese 
non sono affatto cambiati. 
e ciò limita molto la vita 
politica e pubblica. Bisogna 
dunque ristabilire le libertà 
pubbliche e individuali, co
stantemente violate: libertà 
di circolazione, espressione. 
riunione, associazione, sinda
calismo, sciopero e togliere 
la proibizione del Partito del
la Liberazione e del Socia
lismo e del giornale cAl-
Kifah Al Watami». 

In secondo luogo, bisogna 
dotare il paese di istituzio
ni che assicurino la gestione 
democratica degli affari del 
paese ad ogni livello. Que
sto può venire solo da una 

assemblea nazionale costi
tuente, eletta a suffragio 
universale, diretto e segre
to o con proporzionale inte
grale. incaricata di elabo
rare una costituzione, che 
faccia del popolo la fonte di 
ogni potere e che dia al 
parlamento il diritto di de
signare, controllare e revo
care i ministri. 

Sul plano economico e so
ciale, i salari dei lavoratori 
devono essere aumentati in 
rispetto della leggo del 1959 
sulla scala mobile dei prez
zi e dei salari, che non è 
mai stata applicata, mentre 
il costo della vita è nel frat
tempo raddoppiato. I privile
gi illegittimi accordati al pa
dronato devono essere riti
rati. I settori chiave dell'eco
nomia, del commercio este
ro. delle banche e delle as
sicurazioni devono essere na
zionalizzati. La riforma agra
ria deve essere realizzata 
per eliminare il feudalesi
mo, la borghesia burocra
tica e i coloni stranieri che 
ancora si trovano sul po
sto. L'industrializzazione del 
paese deve essere favorita. 
Queste soluzioni sono nello 
stesso tempo sociali ed eco
nomiche, poiché si tratta di 
rompere le catene dell'as
servimento e di ricostruire 
il mercato interno, impove
rito dallo sfruttamento e 
dalle molteplici ( spoliazioni. 

In materia di insegnamen
to. due milioni di bambini 
sono ancora lontani dalle 
scuole; a questo si può ri
mediare solo mediante la ge
neralizzazione. la morocchi-
nizza2ione e l'arabizzazione 
dell'insegnamento. 

Sul plano della politica in
ternazionale, il Marocco de
ve avere, conformemente al
la volontà del suo popolo e 
alla sua linea di sviluppo 
storico, una politica risoluta
mente antiimperialista. che 
va precisata soprattutto a 
proposito delle seguenti que
stioni: 

— Nel contenzioso territo
riale con la Spagna, occor
re liberare i porti mediterra
nei di Ceuta e Melilla e il 
Sahara occidentale maroc
chino. occupati dalle truppe 
franchiste. 

Privilegi 
— Nel rapporti con gli 

Stati Uniti, occorre mette
re fine all'affìtto della base 
di Kénitra e alle clausole 
militari segrete, cessare di 
accordare privilegi esorbi
tanti ai capitalisti america
ni e rinunciare alla politica 
dei prestili: noi siamo arri
vali alla fase, in cui i du
biti e gli interessi rimbor
sati sono appena coperti dai 
prestiti, e l'anno prossimo 
la bilancia sarà rovesciata. 

— Nei rapporti con la 
Francia, occorre porre fine 
ai privilegi esorbitanti ac
cordati ai capitalisti francesi 
e confermati al momento 
della recente visita di Schu-
mann in Marocco. Questo 
non impedirà una coopera. 
zione su una base di ugua
glianza, più fruttuosa e van
taggiosa per le due parti. 

— Nei rapporti con la co
munità economica europea. 
occorre revocare 11 tratta
to di associazione, che po
ne il Marocco in una posi
zione subalterna. 

— In generale, il Marocco 
dovrebbe rafforzare i suoi 
legami con i paesi sociali
sti. che possono contribuire 
efficacemente al suo svilup
po e aiutarlo a sottrarsi al
l'influenza imperialista. 

— Nella questione palesti
nese. occorre dare un aiuto 
militare concreto alla resi-
slenza palestinese e soste
nere la sua politica nel mon
do arabo, in particolare op
ponendosi ai raggiri del re 
Hussein di Giordania e di 
altre forze reazionarie arabe. 

— Nelle questioni asiati
che, occorre sostenere la lot
ta eroica del Vict-Nam e 
rompere le relazioni con ì 
regimi fantocci del Sud Viet-
Nam e della Corea del Sud. 

O. — Quale è l'influenza 
dèi movimento conrinista nel 
Marocco? SI assiste a un suo 
sviluppo? 

R. — Le idee del sociali
smo si propagano di conti
nuo nel nostro paese. Gli 
operai, i contadini, gli stu
denti. i giovani in generale. 
sono sempre più sensibili 
alla dottrina dèi socialismo 
scientifico. Questo è. ben in
teso. frutto del nostro lavo
ro incessante, compiuto no
nostante ogni sorta di dif
ficoltà; ed è anche il risul
tato dell'esperienza quotidia
na e dell'esempio di altri 
popoli, quelli dei paesi so 
cialisti come quelli dei paesi 
coloniali in lotta per la li
berazione sociale. 

La proibizione del Partito 
Comunista Marocchino nel 
1032 da parte degli occu
panti colonialisti, il rinnovo 
di questa proibizione da par
te del potere marocchino nel 
1460, la proibizione del Par
tito della Liberazione e del 
Socialismo nel 1969. lungi 
dal far arretrare il movi
mento in favore del sociali
smo, lo hanno al contrario 
stimolato. 

E' nostra convinzione che 
il movimento conoscerà ne
gli anni futuri uno sviluppo 
che nulla potrà fermare. 
Quale patriota sincero, qua
le progressista non te ne 
rallegrerebbe? 

Resi noti in URSS i risultati 
economici raggiunti nel 1971 

Aumentato il tasso di sviluppo industriale — La produzione agricola ha mantenuto lo stesso 
livello del 1970 — Crescita del tenore di vita — Critica della «Pravda» alle aziende che 
non hanno rispettato il plano ed alla parziale insoddisfazione della domanda di alcuni prodotti 

EVASIONE CON CEROTTI E BENDE d ^ ™ 
nitenziario dell'Ohio (USA) mostra l'ingegnoso sistema con 
cui un detenuto è riuscito a fuggire dal carcere, considerato 
uno del più sicuri d'America. L'evaso, ricoverato in infermeria, 
l i è costruito una scala con bende, garze e cerotti, mettendo 
insieme alcune struttura metalliche di scatole di medicinali. 
Con questa scala ha poi « tagliato la corda » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24 

Il nuovo piano quinquennale 
1071-1975 «è partito bene»: 
in questi termini la Pravda 
ha commentato stamane il bi
lancio economico del 1971 reso 
noto sabato sera dall'ufficio 
centrale di statistica del
l'Unione Sovietica. In sintesi, 
1 risultati raggiunti sono: au
mento della produzione indu
striale, soprattutto della pro
duzione e beni di consumo, 
a un ritmo superiore a quello 
previsto dal piano; manteni
mento del volume di produ
zione agricola, malgrado le 
condizioni meteorologiche sfa
vorevoli. al livello del 1970 
che fu un anno dì raccolti ec
cezionali: miglioramento del 
tenore di vita delle larghe 
masse, pur con 11 permanere 
di certe strozzature nel rifor
nimenti. 

Il plano quinquennale 1971-
75 — nono della serie — am
piamente discusso al XXIV 
congresso del PCUS, fu ap
provato definitivamente dal 
Soviet Bupremo alla fine del 
novembre scorso. A giudizio 
degli osservatori, esso si ca
ratterizza per la concretezza 
e la prudenza degli obiettivi 
— anche se nel suo rapporto 
al Soviet Supremo 11 primo 
ministro Kosslghin rilanciò 11 
tema della competizione eco
nomica con gli Stati Uniti, 
ponendo al Paese l'obiettivo 
di superare nel 1975 il livello 
del 1971 della produzione in
dustriale e agricola america
n a — e per la larga apertura 
verso gli scambi con tutti I 
Paesi, in modo particolare con 
quelli capitalistici avanzati. 
compresi gli Stati Uniti. Ec
co le principali cifre del con
suntivo 1971. 

INDUSTRIA — Il tasso ge
nerale di accrescimento è sta
to del 7.8 per cento contro il 
6.9 previsto dal piano. Più in 
dettaglio, la produzione del 

Nel messaggio sul bilancio 1972-73 

Nixon chiede al Congresso 
ulteriori spese militari 

Gli armamenti strategici al primo posto — Amplissimo deficit 

Il secondo viaggio africano del presidente 

Pompidou in visita 
nel Niger e nel Ciad 
I gravi problemi francesi nelle due 
ex colonie, importanti e difficili 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24. 

Il presidente della Repubbli
ca Pompidou, accompagnato 
dalla consorte, dal ministro 
degli esteri Schumann, dal mi
nistro per gli affari africani 
Foccart e da altre personalità 
del governo francese, è arriva
to questo pomeriggio in visita 
ufficiale a Niamey, capitale 
dei Niger, prima tappa di 
una v settimana africana » che 
si concluderà tra qualche gior
no a Fort Lamy, capitale del 
Ciad. 

Pompidou visita, in questo 
suo secondo viaggio africano 
(il primo, l'anno scorso, lo 
aveva portato in Mauritania, 
Senegal. Gabon, Costa d'Avo
rio e Camerun), due ex colo
nie francesi importanti e diffi
cili: importanti perchè se il 
Niger è il principale fornito
re di uranio della Francia, il 
Ciad è la chiave di volta tra 
i paesi arabi del nord Africa 
e il vecchio impero dell'Africa 
centrale francese; difficili per
chè se il Niger, ricco delle 
sue miniere d'uranio, tende 
a sfuggire al controllo econo
mico francese, il Ciad è da 
lunghi anni teatro di una guer
riglia che le forze francesi 
inviate a soccorrere il regime 
di Tombalbaye hanno ridotto 
ma non domato. 

Poche ore prima dell'arrivo 
di Pompidou a Niamey, il pre
sidente del Niger, Diori Ha-
mani, ha fatto conoscere allo 
ingrosso le sue pretese: ac
cettazione dei «cooperatori» 
francesi purché abbiano una 
mentalità. « decolonizzata ». e 
cioè non arrivino nel Niger 
per farla da padroni; revisio
ne degli accordi sullo sfrut
tamento delle miniere di ura
nio; creazione di un comita
to economico della « zona del 
franco» a livello dei capi di 
stato; concessione da parte 
della Francia di prestiti a lun
go termine. 

I giacimenti di uranio di 
Arlit, nella sona nord dei Ni
ger, sono valutati a ventimila 
tonnellate di minerale e con
siderati tra 1 più ricchi del 
mondo. La Francia vi estrae 
più minerale di quanto non 
ila necessario (900 tonnellate 
nel 1971) al fabbisogno della 
sua industria militare ed ato
mica: 11 resto lo rivende o lo 

Maggioritaria nella società mi
sta di sfruttamento, la Fran
cia lascia al Niger una quota 
parte del 16 per cento appe
na; altre quote dell'B, 12 per 
cento vanno al gruppo Italia
no ENI nucleare, e al gruppo 
tedesco occidentale Urangesell-
schaft. che assieme alla Fran
cia partecipano all'estrazione 
di uranio di Arlit. Inoltre un 
nuovo centro di estrazione, 
non lontano dal primo, do
vrebbe entrare in funzione tra 
breve con la partecipazione 
giapponese. Il complesso di 
Arlit dovrebbe rendere nel 
1974 ben 1.500 tonnellate di 
minerale d'uranio all'anno. 

In questo momento la Fran
cia si preoccupa della parte
cipazione sempre più impor
tante di quadri e tecnici tede 
sco-occidentali nel Niger, del
l'arrivo di capitali canadesi e 
americani, infine dell'appari
zione dei giapponesi. 

Più difficile è il discorso per 
il Ciad: i francesi hanno riti
rato da sei mesi tutte le loro 
truppe che per due anni era
no state impegnate nella re
pressione della guerriglia ar
mata diretta dal Frolitch 
(Fronte di Liberazione Ciai-
dlano) ma hanno lasciato a 
Fort Lamy sei o settecento 
«consiglieri militari» che non 
servono certo a rialzare il pre
stigio francese in questo deli
cato settore africano. Il presi
dente Tombalbaye è largamen
te impopolare, se non a Fort 
Lamy, almeno in larghe regio
ni del nord dove gli uomini 
del Frolitch godono dell'aiuto 
dèi governo rivoluzionarlo li
bico. 
• L'appoggio della Francia a 
Tombalbaye è quindi un osta
colo alla politica che Pompi

dou vorrebbe sviluppare con 1 
paesi arabi del Mediterraneo 
e soprattutto con la Libia, 
grande fornitrice di petrolio 
e grossa cliente di aerei da 
guerra francesi. Ma nel Ciad 
la Francia mantiene, a quanto 
si dice, la più potente base 
aerea esistente in Africa e 
quindi non e disposta, per 
ora ad abbandonare Tombal
baye e una posizione strate-
Sca di prinvordlne. Il tutto 

mostra che l'anima coloniali
sta, pur modificandosi e adat
tandosi alle situazioni nuore, 
e sempre dura a morire. 

Augusto Panctldi 

WASHINGTON. 24. 
Il presidente Nixon ha pre

sentato oggi al Congresso il 
bilancio per l'esercldo finan
ziarlo 1972-73, caratterizzato 
da un amplissimo deficit e da 
un aumento delle spese mili
tari. Le spese per il corrente 
anno finanziarlo supereranno 
le entrate di 38,8 miliardi di 
dollari: un deficit che non si 
registrava dal 1945. Per il '72-
•73, è previsto un deficit di 
23.5 miliardi di dollari. Nelle 
uscite, la voce più cospicua 
è rappresentata dalle spese 
militari, che ammontano a 
76,5 miliardi di dollari (il 32 
per cento di tutte le uscite), 
con un aumento di circa 700 
milioni di dollari rispetto al 
1971-72. 

Occorre rilevare che que
sta cifra non rispecchia il vo
lume di tutte le spese milita
ri, poiché una serie di stanzia
menti per questo settore sono 
mascherati in altre voci di bi
lancio. Inoltre, Nixon ha 
preannunciato richieste di ul
teriori e importanti stanzia
menti, sia per armamenti nu
cleari, sia per armamenti con
venzionali. In particolare nel 
campo navale. 

La forte eccedenza delle 
spese rispetto alle entrate vie
ne spiegata da Nixon con la 
necessità di stimolare una 
espansione delle attività eco
nomiche « In un'annata-di en
trate fiscali ridotte e In coin
cidenza con l'attuale lotta con
tro la disoccupazione e il ritor
no dell'Intera economia al suo 
ritmo normale di crescita». 

Il presidente indica nella po
tenza militare degli Stati Uni
ti una delle priorità nel bi
lancio di quest'anno, poiché 
egli dice, «noi non saremmo 
mai in grado di realizzare le 
nostre speranze di vedere una 
generazione di pace da una 
posizione di debolezza». II 
presidente chiede « un aumen
to sostanziale dei programmi 
militari », soprattutto a van
taggio degli armamenti stra
tegici. La marina sarà, co
me si è detto, la principale 
beneficiaria, con 1,4 miliardi 
di dollari in più rispetto al
l'anno In corso: 1 finanzia
menti serviranno soprattutto 
alla costruzione di nuovi som
mergibili nucleari dotati di 
missili di gittata più lunga 
degli attuali Poseìdon e alla 
sostituzione del Polari* a ogi
va nucleare unica con i Poseì
don a ogive multiple. E* pre
visto un ampliamento del si
stema anti-missile Safeguard 

Gli stanziamenti chiesti da 
Nixon per gli «aiuti» allo 
estero ammontano a poco più 
di tre miliardi di dollari: al-
l'inclrca il livello attuale. 

Come negli scorsi anni, li 
peso di questi impegni ricadrà 
sulle classi meno abbienti. Ni
xon ammette che 1 progressi 
nella lotta contro l'inflazione 
sono stati « più lenti del pre
visto» e sono stati accompa
gnati da un aumento della di-
•occupazione. 
• Nel nuovo bilancio ventuno 
ridotti gli stanziamenti per la 
agricoltura, per il commercio 
e per 1 trasporti. 

beni di consumo, con un au
mento del 7.9 per cento, ha 
preso 11 sopravvento su quella 
dei beni d'investimento che è 
cresciuta del 7,7 per cento. 
L'aumento della produttività 
del lavoro è stato del 6,3 per 
cento, mentre sono entrate In 
funzione circa 400 nuove gran
di Imprese. 

AGRICOLTURA — Il volu-
me della produzione agricola 
ha raggiunto gli 87 miliardi 
di rubli, il che rappresenta 
l'8 per cento In più del livello 
annuale medio del quinquen
nio 19661970 e corrisponde a 
quello del 1970 che era stato 
un anno di buon raccolto, 
mentre nel 1971 le condizioni 
meteorologiche, come detto, 
non sono state favorevoli. Gli 
Investimenti In agricoltura 
hanno superato l 21 miliardi 
di rubli, con un aumento del 
10 per cento rispetto al 1970. 

TENORE DI VITA — Nel 
corso del 1971 il reddito na
zionale è cresciuto del 6 per 
cento. In applicazione delle 
direttive del XXIV congresso 
del PCUS, sono stati aumen
tati salari e pensioni di 19 
milioni di lavoratori. Il sala
rio medio mensile degli ope
rai e Impiegati è salito a 126 
rubli, che diventano 170 se si 
considerano 1 benefici sociali 
non espressi direttamente in 
moneta. Sempre nel 1971 un 
terzo degli abitanti dell'URSS 
e cioè 80 milioni di persone su 
246 milioni, hanno frequenta
to un corso di studio. La ven
dita di merci è aumentata 
del 7 per cento. Tuttavia, no. 
ta il comunicato dell'Ufficio 
centrale di statistica, « mal
grado la considerevole cresci
ta del commercio, la domanda 
di certi prodotti e in partico
lare di pesce, legumi, di talu
ni tipi di tessuti, di Indumen
ti, di scarpe e di stoviglie non 
è stata soddisfatta in misura 
completa ». 

«L'anno trascorso — ha 
scritto la Pravda nel citato 
commento — è stato solo lo 
stadio iniziale del quinquen
nio. In futuro bisognerà conti
nuare a mobilitare tutte le ri
sorse e a migliorare con coe
renza Il funzionamento dell'in
tero meccanismo economico 
del paese. Ciò è tanto più ne
cessario dal momento che ta
luni dati statistici mostrano 
ritardi in alcune branche e 
possibilità che non sono state 
sfruttate. Una parte delle 
aziende non ha realizzato i 
piani produttivi. In molti set
tori si registrano ritardi nella 
messa in opera del nuovo po
tenziale produttivo o nell'ap
plicazione delle conquiste tec
nico-scientifiche ». 

Dopo avere denunciato l'in
sufficiente offerta di talune 
merci, la Pravda conclude: 
« Ogni ' collettivo di lavoro, 
ogni ente e ogni ministero 
devono studiare da ogni punto 
di vista i risultati dell'anno, 
traendone conseguenze prati
che. SI tratta In primo luogo 
di elevare con forza la respon
sabilità dei quadri - per l'at
tuazione del piani nazionali, e 
accrescere con coerenza l'ef
ficienza di ogni anello della 
produzione, di rafforzare la 
disciplina e l'organizzazione ». 

Romolo Caccavale 

TOKIO 

Cinque ore 
di colloqui 

tra Gromiko 
e Fukuda 

TOKIO, 24. 
Il ministro degli esteri so

vietico, Andrei Gromiko, da 
ieri in Giappone per una vi
sita ufficiale, ha conferito og
gi per cinque ore e mezzo 
con 11 suo collega nipponico, 
Takeo Fukuda. 

Al termine, il ministro giap
ponese ha tenuto una confe
renza stampa, nel corso della 
quale ha annunciato che 1 pri
mi ministri del due paesi si 
scambieranno visite in una 
data futura, da fissare attra
verso 1 canali diplomatici. Fu
kuda ha dichiarato Inoltre 
che entrambe le parti deside
rano la conclusione dei trat
tati di pace e che durante 1 
colloqui odierni sono state di
scusse diverse condizioni pre
liminari. Il ministro non ha 
voluto dire quali siano tali 
condizioni. Si sa però che tra 
queste figura, per il Giappo
ne, la restituzione delle isole 
Curili meridionali, occupate 
dai sovietici negli ultimi gior-

, ni della seconda guerra mon
diale. La richiesta di restitu
zione delle isole era stata rin
novata dallo stesso Fukuda 
nella sua dichiarazione Inizia
le. 

Fukuda ha inoltre dichiara
to di avere deciso con Gro
miko di tenere consultazioni 
ministeriali ogni anno a par- ' 
tire da oggi. A proposito del
la Cina popolare, che si ritie
ne sia uno dei principali ar-
Somenti di discussione tra 1 

uè ministri. Fukuda si è li
mitato a dire: « Abbiamo di
scusso le rispettive politiche 
verso la Cina». 
- Infine Fukuda ha dichiara

to che Gromiko lo ha messo 
al corrente degli sviluppi del
l'azione diplomatica sovietica 
in Europa. Analoga esposizio
ne sarà fatta giovedì da Fu-
kula sull'Asia. 

Altre questioni affrontate 
sono state quelle della coope-
razione economica e commer
ciale, del riconoscimento del 
Bangla Desti, della situazione 
in Indocina e nel sud-est asia
tico in generale e della crea
zione di un sistema di sicu-
rezza oolkttiva in Asia, 

Lettere— 
ali9 Unita; 

Perchè tanti 
processi contro i 
militari? Risponde 
il compagno 
Terracini 
Cara Unità, 

jono un giovine che sta 
compiendo il servizio milita
re a Roma. Dato il posto che 
occupo, ho la possibilità — ne
gata a quasi tutti i miei com
militoni — di leggere diversi 
giornali, tra i quali l'organo 
del PCI. L'argomento per cui 
scrivo è questo. Da un po' 
di tempo in qua, sui giornali 
ai leggono con una certa fre
quenza notizie di militari de
nunciati per aver rifiutato il 
rancio cattivo fé accaduto mi 
sembra a Torino alcune setti
mane or sono) e mandati in 
galera, a Peschiera o a Gaeta. 
Altre denunce vengono fatte 
contro gli obiettori di coscien
za, altre contro militari che 
si limitano a chiedere l'ap
plicazióne di quelli che so
no loro diritti. 

E' già un fatto importante 
che, sìa pure saltuariamente, 
queste informazioni trapelino 
attraverso la stampa. Però si 
verifica anche che i giornali 
riferiscano queste notizie e 
poi non se ne sa più nulla. 
Il mio parere è che xn parti
colare l'Unità debba seguire 
più attentamente questi fatti, 
e che i parlamentari comu
nisti dovrebbero interessarsi 
delta questione, sollecitando 
il ministero della Difesa a 
rendere pubblici i provvedi
menti penali adottali contro 
i militari. 

Ringrazio in anticipo per 
una eventuale risposta. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Proprio perchè, allarmato 
dalle sempre più frequenti 
notizie su processi celebrati 
dai Tribunali militari, io a-
vevo recentemente interroga
to il Ministero della Difesa 
sul numero delle procedure 
pendenti dinanzi ad essi ri
spettivamente per reati mili
tari e per reati comuni, non
ché sul numero degli inquisiti, 
dei rinviati a giudizio e dei 
detenuti In attesa di proces
so o già condannati. Sono ora 
in grado di fornire ai lettori 
de l'Unità del dati in propo
sito, che non sono però tutti 
attuali dato che In parte si 
riferiscono al 31 dicembre 
1970. Essi sono tuttavia suf
ficienti per gettare una qual
che luce su un aspetto speci
fico di quel settore della no
stra vita nazionale che, quale 
il militare, é normalmente 
sottratto ad ogni più legitti
ma esigenza di informazione 
per i cittadini. Sul tema par
ticolare si pub innanzi tutto 
ricordare che, mentre il pri
mitivo progetto di Costituzio
ne elaborato dalla Commissio
ne dei 75 dispóneva che i Tri
bunali militari potessero es
sere istituiti solo in tempo di 
guerra, il testo definitivo, ap
provato dall'Assemblea dopo 
un'ampia discussione per i 
molti emendamenti in senso 
moderato presentati dal cen
tro e dalla destra, dispone 
che essi esistano invece an
che in tempo di pace, ma 
«con giurisdizione limitata ai 
soli reati militari commessi 
da appartenenti alle Forze 
Armate». Formulazione inve
ro democraticamente già re
strittiva; ma che é poi anche 
assai equivoca stante la mu
tevolezza del concetto stesso 
di Forze Armate — nelle qua
li solo dal 1945 è compreso, 
ad esempio, in forza di un de
creto-legge, Il Corpo degli a-
genti di custodia delle carce
ri, e solo dal 1&49, In base ad 
una legge, il Corpo delle guar
die di Pubblica Sicurézza —; 
nonché per l'indeterminatezza 
anche del concetto di reato 
militare, a definire il quale 
concorrono non tanto gli e-
stremi del reato quanto la 
personalità del reo. Avviene 
cosi che se un reato comu
ne, di competenza dunque dei 
Tribunali ordinari, è commes
so da un militare nei confronti 
di un altro militare — come 
ad esempio la lesione perso
nale, l'ingiuria e la diffama
zione, la minaccia, il furto, 
la truffa, etc. — esso diviene 
per ciò solo un reato milita
re. Né si può tacere, parlan
dosi della Giustizia militare, 
che per le Forze Armate del
la Repubblica democratica vi
ge tuttora, salvo poche modifi
che verbali imposte dal mu
tato regime istituzionale, il 
Codice penale militare pro
mulgato dal fascismo nel feb
braio 1940, il quale è, nel suo 
ambiente specifico, un analo
go del famigerato Codice pe
nale ordinario Rocco. 

Venendo ora al dati fomiti-
mi dal Ministero della Dife
sa, essi precisano che al 31 
dicembre 1970 presso 1 Tribu
nali militari pendevano com
plessivamente E327 procedi
menti, tutti riguardanti rea
ti militari (ma per tale qua
lificazione occorre avere pre
sente il chiarimento di cui 
sopra), e dei quali 3296 era
no sospesi per cause diverse, 
consistenti di massima nella 
situazione di contumacia o di 
mancanza alla chiamata dei 
perseguiti. Durante il 1970 so
no stati giudicati dai Tribu
nali militari 6916 imputati, dei 
quali 4937 sono stati prosciol
ti, mentre dei 1919 condanna
ti 1190, e cioè il 62%, hanno 
beneficiato della sospensione 
condizionale - dell'esecuzione 
della pena. Infine alla data 
del 1* settembre 1971 (un da
to, dunque, assai recente) nel
le carceri militari erano de
tenuti 534 militari del quali 
187 in espiazione di pena, 250 
in attesa di giudizio e 89 ri
correnti. 

Da questo quadro comples
sivo, non dirò della crimi
nalità militare, ma della Giu
stizia militare, che sono due 
cose assai diverse — come di
verso è il quadro della reale 
criminalità nel paese in con
fronto alla rappresentazione 
fattane in sede di Giustizia al 
Procuratore Generale della 
Corte di Cassazione nella sua 
recente prolusione dell'Anno 
Giudiziario — non è possibile 
trarre elementi validi per una 
valutazione complessiva del si
stema e del suo funzionamen
to. Tuttavia, a convincerci 

della necessita di una rifor
ma profonda delle strutture 
della Giustizia militare, è più 
che sufficiente constatare co
me, al pari di quanto avviene 
nella Amministrazione della 
Giustizia ordinarla, enorme é 
la sproporzione fra i militari 
giudicati e quelli prosciolti. 
Ciò denuncia una grande fa
ciloneria sia nella presenta
zione delle denunce come 
nelle istruttorie conseguenti, 
ma insieme anche una note
vole saggezza del Collegi giu
dicanti i quali sanno fare giu
stizia, nel senso di scoprirne 
e proclamarne il vuoto, di tan
ti procedimenti spesso gene
rati soltanto da spirito di ves
sazione contro una gioventù 
in divisa che, giustamente, è 
sempre più spinta a contesta
re un regime di caserma del 
tutto incompatibile con quel
lo spirito democratico al qua
le la Costituzione vuole che 
si informi l'ordinamento del
le Forze Armate della Repub
blica. 

sen. UMBERTO TERRACINI 

Polemica 
dopo un dibattito 
su Cuba 
Gentile direzione, 

ci rammarichiamo col com
odano Enrico Antonucci e con 
la redazione de l'Unità per ti 
ritardo con il quale presen
tiamo questo nostro chiari
mento alla lettera intitolata 
« Molti dubbi su uno che tor
na da Cuba e si fa chiamare 
" compagno " ». apparsa sulla 
stessa Unità il 30 dicembre 
scorso. Ritardo dovuto co
munque alla ricerca che ab
biamo compiuto per identifi
care il compagno, onde alme
no rammentare se la sua let
tera fosse stata preceduta da 
qualche precedente intervento 
al Circolo culturale Nemo-
rense. Comunque questo è di 
interesse relativo, anche se 
per noi sarebbe stato chiari
ficatore e d'integrazione per 
certe espressioni che ci sono 
parse inutilmente polemiche. 

Innanzitutto alcune precisa
zioni: 1) Il compagno prof. 
Morpurgo — cui, senza nomi
narlo, si riferisce la lettera 
in questione — non è stato 
presentato come « esperto ». 
ma come un compagno (qua
lunque dubbio su tale carat
terizzazione, se presentato in 
buona fede, avrebbe meritato 
un minimo di informazione 
sul passato appunto del com
pagno prof. Morpurgo) che es
sendo stato a Cuba, tra l'altro 
come invitato, poteva adirci 
te sue impressioni ». 2) • Il 
compagno ci ha confermato 
tutto ciò che i fllms (proiet
ti dalla stessa clnematoaralla 
cubana, • non dubitabile, ore-
diamo, di anticomunismo) 
mostravano, e cioè che era 
stata abbattuta la ; disegna-
glianza sodate, • svilupvuu i 
servizi pubblici, ottenuta una 
nuova dignità umana, ecc. 
grazie alla rivoluzione cubana. 
Quindi'il compagno, natural
mente a titolo personale, ha 
presentato alcune sue (tato* 
se riserve » sul modo con cut 
si manteneva l'impegno rivo
luzionario in Cuba, sui tipi 
di scelte economiche, suilo 
sviluppo della democrazia. 
Queste riserve (non sappia
mo sinceramente se ti com
pagno Antonucci sia rimasto 
sino alla fine del dibattito) 
sono state condivise da alcu
ni, mentre altri le ritenevano 
eccessive e ingiustificate. 

Questo per quanto ngunr-
da l'intervento del comparino 
prof. Morpurgo. Per quanto 
riguarda invece le cosiddette 
responsabilità del circolo, vor
remmo semplicemente supe
rare un certo tipo di pole
miche, lanciate da quanti in
tendono identificare la natura 
del circolo stesso, sorto ap
punto per spingere al con
fronto le scarse e isolate rn-
ze democratiche e di sinistra 
del quartiere, in una situa
zione ad esse avversa, con gli 
interventi singoli che vengo
no pronunciati da chi parte
cipa ai dibattiti. Superar* 
queste polemiche, perchè non 
ci sembra che il loro tono sia 
tale da contribuire posiUra-
mente alla crescita di un cir
colo che cerca di portare ap
punto a un dibattito aperto 
e certo anche scottante sui 
problemi storico-economici del 
movimento operaio. 

IL COMITATO PROMOTORE 
del Circolo culturale 
Nemorense (Roma) 

Abbiamo attentamente rilet
to la lettera di Enrico Anto
nucci pubblicata in questa ru
brica. Non vi era in essa nes
suna critica di alcun genera 
nei confronti del Circolo cul
turale Nemorense, per cui 
non comprendiamo franca
mente il tono polemico di 
questa replica. Quanto alle 
obiezioni rivolte da Antonuc
ci al prof. Morpurgo, siamo 
nel campo del legittimo con
fronto di opinioni. Affermare 
— ad esempio — che l'URSS 
non sta aiutando Cuba ma la 
sta sfruttando è cosa, anche 
a nostro avviso, del tutto as
surda e insostenibile. 

«Re Giovanni» e 
gli autori italiani 
Caro direttore, 

atendo letto su l'Unità di 
mercoledì 19 gennaio che 
Giorgio Strehler propone di 
fare a Prato il e Re Giovan
ni» di Shakespeare, la infor
miamo — tanto perchè i suoi 
lettori si rendano conto in 
quali condizioni lavorino gli 
autori in Italia — che i sotto
scrìtti avevano proposto a 
Strehler, due anni orsono, una 
loro riduzione del testo sha
kespeariano. e che il regista 
si dimostro favorevole alla 
proposta anche se poi non vi 
dette seguito. 

Con tutto il rispetto che 
portiamo a Strehler, sarem
mo però costretti a difende 
in sede appropriata la nostra 
opera, qualora lo spettacolo 
annunciato fosse comunque 
una sua diretta filiazione. 

Cordialmente. 
MARIA SILVIA CODECASA 
• ROBERTO MAZZUCCO 

(Roma) 
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